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Turismo, entro il 2023 servono
250mila nuovi addetti
Ma resta il problema della formazione sui livelli manageriali

16,5%
250.000 nuovi
posti di lavoro

PERSONALE 
OCCUPATO OGGI

STIMA
PER IL 2028

14,7% 
della forza 
lavoro italiano

COME SI TROVA LAVORO

RICHIESTE IN AUMENTOIL CONFRONTO

RICHIESTA ESPERIENZA

26,2% delle imprese lamenta
l’inadeguata formazione

Il settore turistico in Italia
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L AVORO
Il settore

rappresenta più
del 10% del pil

l Più del 10% del Pil, una spin-
ta per i consumi, un fattore di
integrazione enorme ma soprat-
tutto una possibilità imperdibile
per l’occupazione: è il turismo ita-
liano che entro il 2023 avrà bi-
sogno di assumere 250 mila nuovi
addetti. E non solo camerieri, ad-
detti alle pulizie e cuochi: tra le
figure professionali più ricercate
dalle imprese spuntano esperti di
marketing, specializzati in ITC e
social media manager. Anche se,
è la denuncia di Confesercenti,
rimane il nodo della formazione.
A fare i conti sul settore è un’in -
dagine condotta dal Centro Studi
Turistici per l’Ente bilaterale del
turismo (Ebntur) fondato da As-
socamping, Assohotel, Assoviag-
gi, Fiba, Fiepet insieme a Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uil-
tucs-Uil.

«Il turismo si conferma un set-
tore dinamico anche dal punto di
vista dell’occupazione. Ma conti-
nua a soffrire un problema di for-
mazione del personale, con un
evidente scollamento tra la pre-

parazione fornita dai normali
percorsi scolastici e quella real-
mente richiesta dal mercato del
lavoro», commenta Vittorio Mes-
sina, presidente di Assoturismo
Confesercenti.

Attualmente il turismo dà la-
voro, direttamente e indiretta-
mente, al 14,7% della forza lavoro
italiano, ma l’incidenza salirà al
16,5% già nel 2028: un dato su-
periore a quello di Slovenia, Fran-
cia e Spagna, ma inferiore all’ap -
porto occupazionale fornito dal
turismo in Grecia - dove vale il
24,8% dell’occupazione - in Croa-
zia (23,5%) e in Portogallo
(20,4%).

A prevedere di assumere sono
soprattutto gli stabilimenti bal-
neari, tra cui il 38,9% segnala la
volontà di prendere uno o più
nuovi dipendenti. Un dato su cui
influisce la normalizzazione del
settore in seguito all’intervento
sulla Bolkestein. Al secondo posto
gli alberghi (30,3%), seguiti dalle
altre strutture ricettive (28,6%) e
dalla ristorazione (28,4%). Il re-

clutamento avviene soprattutto
attraverso contatti diretti e/o pas-
saparola: insomma, il classico
cartello ‘cercasi addettò, canale
battuto nel 51% dei casi. Seguono
- anche se a grande distanza - gli
annunci di lavoro su quotidiani,
periodici e riviste di settore (9%) e
Centri per l’Impiego (8,7%), tal-
lonati dai canali social (8,4%).

Ad essere ricercato è soprat-
tutto personale con esperienza
specifica per la mansione propo-
sta, richiesta dal 37% delle im-
prese che assumono. Segue, nelle
preferenze delle aziende, il per-
sonale con esperienza generica
nel settore (segnalata dal 32%),
ma c’è anche un 28% che è di-
sponibile ad assumere persone
senza esperienze lavorative pre-
gresse, da formare sul posto di
lavoro. Una disponibilità che na-

sce dalle difficoltà ad assumere
personale preparato: il 26,2% nel-
le imprese lamenta infatti l’ina -
deguata qualificazione delle ri-
sorse umane. Un ‘collo di bottiglià
nel mercato del lavoro turistico,
che rende difficile il reperimento
di diverse figure professionali
chiave per il settore, tra cui cuo-
chi, addetti di sala, camerieri, ad-
detti ai piani, account executive e
specializzati in marketing.

«Una situazione che rischia di
compromettere anche le poten-
zialità del turismo di crescere e
contribuire alla ripartenza del
Paese: in un mercato sempre più
globalizzato come è ormai quello
del turismo, la qualificazione pro-
fessionale degli addetti è un ele-
mento chiave per competere con
successo sul piano internaziona-
le» spiega Messina.

NON SOLO MARE Non bastano le bellezze naturali e paesaggistiche
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PIÙ INTERNAZIONALE
GRAZIE A NUOVE PARTNERSHIP

Interessanti accordi: dalla Camera di
Commercio Italiana negli Emirati Arabi,
alla Camera di Commercio in Turchia

Si discuterà anche dei sistemi utili per
combattere la pirateria che danneggia
nel mondo l’enoagrindustria italiana

Sono in crescita
anche acquirenti
e operatori esteri

ESIBIZIONI DI
BRAVURA
Chef in azione
nella
precedente
edizione di
Levante Prof
nella Fiera del
Levante di Bari

La rassegna fieristica Le-
vante Prof dedicata
all’enoagroalimentare
va assumendo una sem-

pre maggiore importanza. Que-
st’anno anche grazie a partner-
ship strategiche con la Camera di
Commercio Italiana negli Emirati
Arabi, la Camera di Commercio
Italiana in Turchia, la Camera di
Commercio Bilaterale Italo-Alba-
nese e la Camera di Commercio
Italo – Ellenica di Salonicco, che
contribuiranno a incrementare il
numero di buyer e operatori pro-
venienti dai principali mercati
esteri che visiteranno la mostra.

«Al tempo stesso – ci dice Ezio
Amendola, ideatore della rasse-
gna - aumentano gli eventi in pro-
gramma ai quali parteciperanno
attivamente le 350 aziende dirette
o rappresentate presenti in oltre
200 stand, che presenteranno le
ultime novità di prodotto, dette-
ranno le nuove tendenze e inno-
vazioni del mercato. Alcune cree-
ranno prove dimostrative delle lo-
ro capacità, finendo col produrre
esibizioni in grado di attirare ope-
ratori e pubblico generico».

Non mancheranno, infine, i
nuovi sistemi per combattere la
pirateria che si inserisce sempre
più nell’enoagroalimentare italia-
no danneggiando nel mondo il
brend dei nostri prodotti caratte-
rizzati dall’alta qualità. Al riguar-
do si punterà, tra l’altro, a con-
tribuire alla realizzazione di «car-
te d’identità dei prodotti» con la
precisazione delle loro origini (per
giungere ad una garanzia in fa-
vore del consumatori), in grado di
raccontare la storia dei prodotti
dalla «campagna alla forchetta»,
magari utilizzando i più moderni
sistemi di diffusione delle notizie.

La rassegna fornirà la confer-
ma che l’innovazione e la ricerca
nel settore agroalimentare svol-
gono un ruolo fondamentale nel
tutelare la produzione del Made in
Italy e nel rendere più efficienti le
colture. Un’attenzione particolare
sarà riservata alla crescente do-
manda di prodotti Bio (+20,6% ri-
spetto al primo semestre del 2015,
dati Ismea-Nielsen) e anche degli
ultimi 5 anni (+11%). E, quindi,
anche in questo caso, con la ne-
cessità di garantire le caratteri-

stiche bio spesso attribuite con ec-
cessiva leggerezza.

Levante Prof rappresenta l’in -
tero Agroalimentare italiano che
ha registrato dal 2013 al 2016 un
fatturato di 132 miliardi di euro
con una crescita costante
dell’export del 3,5% per 30 miliar-
di. Un settore che si basa sull’In -
novazione e sulla Ricerca non solo
per radicarsi sempre più nel mer-
cato interno ma anche per con-

quistare nuovi Paesi. «Si spiega
l’attenzione rivolta dalla rassegna
barese ai Paesi dell’Est Europa in
forte crescita economica, da sem-
pre uniti da solidi legami di ami-
cizia all’Italia. E sempre con l’in -
vito a dedicare sforzi e tecnologia
a garanzia della tracciabilità dei
prodotti per combattere il feno-
meno di prodotti che sono italiani
soltanto nel nome: un problema
che ci costa ben 60 miliardi l’an -
no», commenta Ezio Amendola
che introduce un altro dei capitolo
di Levante Prof: l’invito rivolto
agli operatori di non trascurare le
nuove forme di vendita che si
stanno affermando, come l’e-com -
merce («Sempre, comunque, ac-
compagnate da garanzie»).

F. Ambr.

l Levante Prof cresce. Nella sua sesta
edizione con un enoagroalimentare italiano
rappresentato da oltre 350 produttori tra
panificatori, pasticceri, pizzaioli e produt-
tori di pasta fresca, gelatai, produttori di
vino e birra, bar e ristoratori e quest’anno
anche hotellerie e tutte le attrezzature utili
a questi settori (un altro campo, questo, che
il mondo ci invidia).

«La manifestazione che si svolge ogni due
anni – ci dice l’organizzatore, Ezio Amen-
dola - ha avuto un incremento del 35% del
numero di espositori e già nella scorsa edi-
zione ha visto la partecipazione di oltre 25
mila operatori. Un vero successo di cui sia-
mo particolarmente fieri perché abbiamo
creato una vera e propria sinergia tra gli
operatori del settore e dell’intero sistema
economico agro-alimentare. Nell’ambito
della manifestazione si susseguiranno la-
boratori di pasticceria e di panificazione,
aperti al pubblico ed anche ai bambini che
sempre più sono attenti alla alimentazione
di qualità grazie alle sollecitazioni della
scuola e dei genitori».

Durante l’edizione si terrà lo «Splash fe-
stival», per la prima volta in fiera ma già
alla quarta edizione, dove gli esperti di ‘be -
verage’, dai cocktail al caffè, si confron-
teranno e dove 35 professionisti e 17 aziende
di tutta Italia si sfideranno nel proporre il
miglior cocktail del 2019 dove ingegno e
creatività stupiranno gli ospiti. Ne scrivia-
mo a parte assieme ad altri appuntamenti
che riguarderanno, tra gli altri, l’intolle -
ranza al lattosio e l’arte della realizzazione
delle colombe pasquali. f. ambr.

Protagoniste
350 aziende
con esibizioni
di efficienza
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TURISMO IL PROGRAMMA ITALIA-CROAZIA PUNTA A SVILUPPARE UNA NAUTICA SENZA EMISSIONI E RUMORI DIRETTAMENTE SULLE BANCHINE DEI PORTI

Le energie rinnovabili si producono anche in mare
Nel progetto internazionale «Interreg» (2,5 milioni) tra i partner anche la Camera di commercio

sviluppare punta a incentivare una nautica so-
stenibile senza emissioni, rumori, vibrazioni
dove l’energia elettrica viene prodotta diret-
tamente nelle Marine e utilizzata dalle barche,

per la mobilità dei turisti che
raggiungono le banchine o le aree
attigue. «L’obiettivo - informa una
nota - è quello di dar vita sì a un
turismo a basso impatto ambien-
tale, ma soprattutto a trasformarlo
nel ‘brand di qualità e sosteni-
bilità’ capace di contraddistingue-
re il mare l’Adriatico come un
punto di riferimento e un esempio
pilota in ambito non solo euro-
peo».

Dalla Puglia al Friuli Venezia
Giulia, alle coste della Croazia: i partner pro-
gettuali hanno iniziato a lavorare assieme pro-
prio per creare e promuovere un modello di

l C’è anche la Camera di commercio di Foggia
nel progetto per favorire la mobilità elettrica
abbinata alla produzione di energie rinnovabili.
Questo, in estrema sintesi, il progetto deno-
minato “Deep Sea” (acronimo di
Development of Energy Efficien-
cy mobility services for the Adria-
tic marinas), finanziato nell’asse
del Trasporto marittimo del Pro-
gramma Interreg Italia-Croazia e
che ha preso avvio a Trieste in
Camera di Commercio Venezia
Giulia con l’incontro operativo
dei partner.

Valore del progetto pari a 2,5
milioni di euro (durata gennaio
2019-30 giugno 2021) e vede come
leader partner Aries Scarl-Camera di Commercio
Venezia Giulia. La mobilità elettrica abbinata a
produzione di energie rinnovabili che si intende

mobilità sostenibile applicata alla nautica e al
turismo costiero in generale. Ovvero a quelle
attività che si trovano a utilizzare energie rin-
novabili e non più motori a scoppio (endo-
termici). Propulsione elettrica coerente con un
turismo verde e sostenibile, rispettoso di parchi
marini e terrestri in sintonia con lo sviluppo
organico del territorio. «In questo percorso verso
l’ottenimento della qualità turistico/ambientale
ad emissioni zero - viene rilevato - potranno
trovare nuove opportunità di investimento anche
gli imprenditori nautici e della cantieristica,
gestori delle marine, albergatori e operatori del
terziario più in generale che coglieranno le sfide
produttive, le autorità politiche e istituzionali che
andranno ad innovare l’aspetto normativo in
funzione sempre più green, nonché i cittadini e le
comunità che in questi territori vivono e la-
vorano e che in questo modo troveranno nuove e
ulteriori opportunità occupazionali».

Il porto turistico di Vieste
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UNIVERSITÀ
IL PROGETTO JOB PLACEMENT

I mestieri dell’era digitale
valorizzati da UniFg
ecco «#TalentCampus»

ALTA FORMAZIONE
Il corso di alta formazione formerà un
nuovo professionista, per aiutare le
imprese a riposizionarsi sul mercato

l I talenti dell’era digitale valorizzati
dall’Università. Nell’ambito del Proget-
to Job Placement (che prevedeva inter-
venti e servizi finalizzati all’avvicina -
mento dei laureati e dei laureandi al
mercato del lavoro), l’UniFg lancia ora
un corso residenziale di alta formazione
denominato #TalentCampus / Nuove
connessioni per scoprire tutte le poten-
zialità della rivoluzione digitale. Per
mettere insieme processi di formazione,
giovani talenti e imprese del territorio,
valorizzare competenze, nuovi “mestie -
ri” e professionalità dell’era digitale.
«Abbiamo l’obbligo di formare profes-
sionisti in grado di raccogliere le sfide
lanciate da “Industria 4.0” - spiega la
prof. Lucia Maddalena, delegato del ret-
tore all’Orientamento, Tutorato e Job
Placement nonché responsabile scien-
tifico del progetto Job Placement - pro-
muovendo da un lato le competenze di-
gitali e dall’altro il riposizionamento
delle imprese sul mercato nazionale e
internazionale. Il corso #TalentCampus
ha quindi l’obiettivo di addestrare e pre-
parare il nuovo professionista digitale,
colui il quale dovrà essere in grado di
guidare le imprese dall’analogico al di-
gitale. Una sfida impegnativa ma as-
solutamente necessaria, anche per
l’Università di Foggia».

Il corso #TalentCampus fornirà ai
partecipanti (studenti, laureandi e lau-
reati, dottori di ricerca, assegnisti di

ricerca, dipendenti pubblici e privati,
professionisti, imprenditori che siano)
le conoscenze, le competenze e gli stru-
menti necessari per interpretare lo sce-
nario della cosiddetta “quarta rivolu-
zione industriale”, sostenendoli nel loro
ruolo di facilitatori dei percorsi didat-
tici innovativi. «Le imprese italiane
stanno incontrando molte difficoltà nel-
la ricerca delle competenze professio-
nali necessarie – aggiunge il dott. Tom-

maso Vasco, responsabile amministra-
tivo di #TalentCampus – sia tra i di-
plomati che tra i laureati, in quanto
scuola e università non sono ancora in
grado di formare le competenze speci-
fiche per un inserimento rapido ed ef-
ficace nelle attività lavorative. Di con-
seguenza, stiamo assistendo a una cre-
scente richiesta di personale da parte
delle imprese che, però, non trova ri-
sposta dalle istituzioni formative. E di
contro, siamo anche di fronte a un ele-
vato numero di giovani che non trovano
lavoro perché non possiedono le com-

petenze necessarie per poter imporre il
loro talento e la loro inventiva». Per
partecipare è necessario compilare il
modulo di iscrizione (sul sito di Ateneo)
entro e non oltre le ore 14 del prossimo 20
marzo. Qualora le domande dovessero
superare il numero massimo dei corsisti
iscrivibili (80) le candidature saranno
prese in considerazione in ordine cro-
nologico di arrivo all’Ufficio protocollo
dell’Università di Foggia. Il corso si svol-
gerà dal 6 al 17 aprile presso l’aula ma-
gna del dipartimento di Studi umani-
stici. Lettere, Beni culturali e Scienze
della Formazione (in via Arpi 176 a Fog-
gia), ma è prevista anche una due giorni
di approfondimento da trascorrere pres-
so un resort quattro stelle di Vieste (in
formula “alla inclusive”) dall’11 al 13
aprile: un modo per mettere a valore e
per incrociare dal vivo competenze ed
esperienze di chi deciderà di frequen-
tare il corso. Complessivamente sono
125 le ore di durata del corso, di cui 30 tra
attività formative d’aula, laboratorio, ti-
rocinio e altre 95 tra studio individuale,
networking e project work. La frequen-
za è a tempo pieno ed è obbligatoria per
almeno il 60% del totale delle ore di
attività didattiche, di laboratorio e ti-
rocinio. Il contributo individuale richie-
sto ai partecipanti a #TalentCampus è di
150,00 euro, da cui però sono esentati gli
studenti che hanno partecipato al per-
corso Job Placement UniFg.

L’INDUSTRIA 4.0
La delegata all’Orientamento

Lucia Maddalena: «Raccogliamo
le sfide dell’industria 4.0»

COLMARE UN GAP
Scuola e università non sono ancora in grado
di formare le competenze specifiche per
l’inserimento rapido nel mondo del lavoro

L’era digitale in un disegno
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